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gatta da pelare, che ben pre-
sto si è ritrovata ad affronta-
re anche la triade di commis-
sari prefettizi, chiamata oltre
un anno fa a gestire in via
straordinaria il Comune
sciolto per infiltrazioni e con-
nivenze con la criminalità or-
ganizzata.
«Andando a
ritroso - spie-
gano oggi, al
riguardo, i
dipendenti
comunali -
sono rarissi-
me le mensi-
lità puntualmente corrispo-
ste negli ultimi anni. A nulla
sono valsi i vari e ripetuti sol-
leciti verbali e scritti, affinché
si addivenisse ad una positi-
va definizione, onde ottenere
puntualità nel ricevimento
delle spettanze dovute. E le
mancate risposte, alcuni
giorni fa hanno portato noi
impiegati alla determinazio-
ne di tutelare i propri interes-
si e di salvaguardare i diritti

derivanti dal nostro rapporto
di lavoro, attraverso il confe-
rimento dell’incarico ad un
nostro legale di fiducia. L’av-
vocato - aggiungono - il 7
marzo scorso ha già provve-
duto a diffidare l’ente, invi-
tandolo alla corretta e tem-

pestiva cor-
responsione
mensile delle
retribuzioni,
alla rivaluta-
zione degli
interessi sul-
le mensilità
tardivamen-

te corrisposte, alla liquidazio-
ne delle indennità e del sala-
rio accessorio degli anni
2010, 2011 e 2012. Purtroppo
- concludono i dipendenti del
comune di Mileto - a distan-
za di più di un mese tutto ta-
ce. Da qui, la decisione di
esternare le nostre preoccu-
pazioni pubblicamente, at-
traverso i mezzi oggi a dispo-
sizione».

Giuseppe Currà

la denuncia

Mileto, dipendenti senza stipendio
Si affidano ad un legale per ottenere retribuzione e interessi

MILETO Sale la tensione
a “Palazzo dei normanni”. E
questa volta alla base della
diatriba non ci sono scottan-
ti temi di natura politica; a
fungere da protagonisti non
sono locali esponenti di par-
titi dell’ultima ora o di lungo
corso, ma il personale in ser-
vizio all’interno degli uffici
dell’ente territoriale. Oggetto
dello scontro la mancata cor-
responsione ai dipendenti, da
parte del Comune di Mileto
attualmente gestito in via
straordinaria dai tre commis-
sari prefettizi, Massimo Ma-
riani, Caterina Minutoli e
Giovanni Barilà, degli ultimi
due stipendi mensili. Una ve-
ra e propria iattura per i cir-
ca venti impiegati coinvolti,
che a vario titolo operano
nell’ente. Personale che,
stanco di aspettare ancora, a
questo punto decide di la-
mentare pubblicamente «i
disagi economici derivanti al-
le rispettive famiglie», a cau-
sa dei «ritardi sistematici»
con le quali vengono erogate
le relative retribuzioni mensi-
li. Anche perché tale proble-
matica non è la prima volta
che si presenta, anzi. Alle
prese da tempo con la scar-
sezza di risorse finanziarie a
disposizione, frutto anche di
gestioni allegre registratesi in
passato, negli anni scorsi più
volte il Comune non ha potu-
to o non si è sentito in grado
di rispettare le scadenze pre-
viste, in materia di stipendi.
Una patata bollente da tratta-
re con le molle. Una brutta

SAN NICOLA DA CRISSA 
Che San Nicola da Crissa in pas-
sato sia stato apostrofato come il 
paese dei centenari si sapeva già, 
ma che la longevità intaccasse 
anche gli emigrati d’oltreoceano 
è una cosa rara. Eppure anche a 
Toronto,Ontario vivono dei cen-
tenari come nel caso di Felicia 
Garisto, che nella giornata di sa-
bato ha spento le cento candeli-

ne. Figlia di Bruno e Giuseppa
Galati, era nata a San Nicola da
Crissa nella propria abitazione
posta in via Caria. Sposata con
Nicola Fatiga non ancora ven-
tenne, Felicia Garisto ha avuto
dieci figli: Vittoria, Caterina, Pi-
na, Sara, Tommaso, Bruna,
Gemma, Teresa Pompea, Rocco
e Nazzareno. In giovane età, co-
me del resto la maggior parte dei
sannicolesi è emigrata oltreo-
ceano, per stabilirsi in Canada,
nella città di Toronto, dove ora
vive accudita dai figli, dai venti-
nove nipoti e quarantotto proni-
poti. Negli ultimi mesi, però una
di esse, Sara, è venuta a manca-

re, lasciando un vuoto incolma-
bile, per questo la festa dei cen-
t’anni si è svolta in tono minore, 
ma dall’Italia, la “nonnina di San 
Nicola”, ha ricevuto l’atto di na-
scita da parte del Comune e una 
lettera di congratulazione da 
parte del sindaco Giuseppe Con-
dello, di tutta la comunità sanni-
colese e dal periodico “La Funta-
na de la chiazza” col suo diretto-
re Gregorio Riccio. Felicia Gari-
sto, nonostante l’età avanzata, è 
completamente lucida e nei suoi 
ricordi c’e sempre quel paese 
che ha dovuto abbandonare da 
giovane.

nic. pir.

san nicola

La centenaria Felicia Garisto
e i primati di madre e nonna

Palazzo dei Normanni, sede dell’amministrazione comunale di Mileto

SERRA SAN BRUNO Lunga è la not-
te di Bruno Rosi, trascorsa davanti al Co-
mune, per proseguire con la sua protesta,
per adesso limitata allo sciopero della fame.
Da ieri, però, non è più solo. A lui, infatti, si
è aggiunto il presidente del consiglio comu-
nale, Giuseppe De Raffele.
Con loro, in serata, anche i
ragazzi della Giovane ita-
lia, coordinati da Angelo
Salerno. Il loro presidio
continuerà anche questa
mattina, alle 10, a «soste-
gno di Rosi». Loro ribadi-
scono: «Non si tratta di un
attacco alle istituzioni, in cui invece confi-
diamo. Scendiamo in campo a sostegno
dell’iniziativa del nostro primo cittadino,
consapevoli della totale trasparenza e lega-
lità nell’attività amministrativa, ribadendo
con forza che Serra non è mafiosa». Insie-
me al sindaco e al presidente del consiglio

comunale, dunque, con l’intendo di «far
sentire la voce di un’amministrazione che
ha sempre agito nelle legalità e nella mas-
sima trasparenza». Una protesta pacifica,
senza disordini, e, per adesso, limitata ad
un “digiuno forzato”. Il primo cittadino, pe-

rò, è determinato. E’ sem-
pre più convinto di passa-
re anche ad una forma di
protesta ancora più ecla-
tante. Lo annuncia vener-
dì in occasione di un’im-
provvisata conferenza
stampa. Lo conferma an-
che il giorno successivo. E’

pronto a tagliarsi un dito qualora il ministe-
ro dell’Interno, chiamato a valutare la rela-
zione della commissione di accesso nomi-
nata dal prefetto Michele di Bari, dovesse
proporre lo scioglimento del consiglio co-
munale per infiltrazioni mafiose. Rosi è cer-
to, la sua amministrazione «ha sempre agi-

to nella massima trasparenza, nel rispetto
della legge». Ciò che teme, dunque, sono, a
suo dire, «le forti pressioni affinché il Co-
mune venga sciolto». Ciò nonostante con-
fida nella serenità di giudizio del ministro.
A lui preme precisare che la sua protesta
non è «contro la Prefettura, o le forze del-
l’ordine», ma contro quelle «notizie diffu-
se che danneggiano l’immagine della co-
munità». Notizie diffuse all’indomani del-
la conclusione del lavoro della commissio-
ne di accesso agli atti, insediatasi nel no-
vembre scorso, e composta dal vice prefet-
to Emanuela Greco, dal vice questore
Giovanni Gigliotti e dal comandante della
Compagnia carabinieri di Serra, Stefano
Esposito Vangone. Una commissione in-
viata dal prefetto per accertare eventuali
forme di condizionamento mafioso. Ora
Bruno Rosi teme lo scioglimento, non per-

chè, secondo le rassicurazioni dallo stesso
fornite, «ci siano forme di condizionamen-
to o infiltrazioni da parte della criminali-
tà», bensì per il fatto, sempre secondo la
tesi del primo cittadino, «ci sono forti pres-
sioni per sciogliere l’ente». Quali siano que-
ste pressioni non è dato saperlo. Lo stesso
dicasi per la relazione della commissione,
che, lo si ricorda, per come dispone la leg-
ge, è sottoposta a segreto. Il suo contenuto
verrà reso pubblico solo nel caso in cui il
consiglio dei ministri dovesse adottare il
provvedimento di scioglimento. In quel ca-
so, assicura Bruno Rosi, «sono pronto a ta-
gliarmi un dito», per farlo, convocherà una
conferenza stampa. Pronto ad eseguire
quanto promesso in diretta. Per adesso, for-
tunatamente, la protesta è limitata allo scio-
pero della fame.

Salvatore Berlingieri

Rosi non è più solo
De Raffele si unisce 
al “digiuno forzato”
Il presidente del Consiglio al fianco del sindaco
I ragazzi
della
Giovane
Italia insieme
al sindaco
Bruno Rosi.
Nel tondino
il presidente
del consiglio
comunale
Giuseppe De
Raffele

Felicia
Garisto, la
nonnina di
San Nicola
che vive in
Canada. Dal
suo
matrimonio
con Nicola
Fatiga ha
avuto dieci.
Oggi ha 29
nipoti e 48
pronipoti 

A loro si sono
aggiunti anche 
i ragazzi del
movimento
Giovane Italia

Rivendicano 
la liquidazione 

del salario
accessorio degli
ultimi tre anni


